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Le economie e l'on. Lazzaro. 


‘Abbiatio manifestato qualche dubblo 
Sulla possibilità di efietiuare le ingenti 
economie. nelle spese dello Stato, consi. 
gliate dall’on, Lazzaro, ma non l'abbiamo 
n dirittura negata, specialmente perché 
molte di quello economie, forse la mag: 
gior parte ;, farono ripetutamente già da! 
noi propugusto. Dal resto egli non potrà 
sictiamente pori fra'suoî avversari, 
poichè con piacere abbiamo zotato che 
egli, quantunque partigiano del Ministero 
io cni noi pare riponiamo fidtola, non ne 
è panegirista. Inoltre noi ci accorlinmo 
con lui sopra due punti importantissimi : 
1° cho si possono e si devono fare molti ri- 
sparmii, quale che sia la cifra a eni pos- 
sano salire ; 2° che questi risparmi vo- 
glionsi implogare nell'abolizione di lonna 
tra le imposto più dure ed ingiusto, punto 
che diegraziatamente lasciò affatto nel- 
l'ombra l'on. Minfatro delle ‘finanze, 

Dopo ciò vede l'on. Lazzaro che, sè 
non potremo andare sempre di conserva, 
‘ne noi consiglieremo qualche risparmia, 
cui egli probabilmente non vorrà consen- 
tire, e su cui infatti si tace, per molti 
altri non sarà niente, difficile. l'accordo , 
polohò tendiamo allo stesso scopo. E gino- 
chò per nostra sventura in ciascuna: pro- 
vinoia d'Italia si conosce poco ciò che si 
stampa nolle altre, nol c’ingegnoremo di 
supplire in parte a quel difetto dando pub- 
blicità alle ide che l'on. Lazzaro e gli 
altri campioni. della stampa manifeste- 
ranno relativamente al miglior modo di 
assestare non solo lo finanze dello Stato, 
ma quello dei Comuni © dei cittadini al- 
tresì, atati posti in dolorosa condizione 
dalle cattive. amministrazioni passate, Ma 
torniamo a bomba, 

Quanto alle economie nel. bilancio della | 
guerra lo abbiamo! sostenute. si. costante. 
mento 6 sì spesso che i fautori degli scorsi 
Governi © delle grosso spese militari ci 
appicoarono Il sonaglio che noi volessimo 
la distrazione dell'esercito dell’armata. 
Era un’aconsa Ingiustissima, cui nulla 
glustificava, poiché affermammo solo che 
si dovevano in quel dicastero fare solo le 
speso che fossero proporzionate alle no- 
stre forze, che Îl denaro è ora, come per| 
l'addiotro, il nerbo prinoipale degli eser- 
citi ‘e che questi ‘si rovinano. quando le 
finanze sono in disordine, che è assai me- 
glio avero delle. trappe meno numerose, 
ma bene: armate, disciplinato và. istratte, 
polchè infine non nbblamo nissun pericolo 
di guerra che ci sovrasti. E tenemmo il 
debito conto delle osservazioni del dica 
di Mignano, di cui demmo un sunto’ agli 
11 di dicembre del 1874 e secondo cui si 
possono infatti risparmiare 30 milioni nel 
dicastero, della, guerra, 

Egualo insistenza abbiamo mostrato per- 
chè si addivenisse ad una nuova circo» 
sorizione amministrativa; dimostrato chie) 
dopo la costruzione di tante strade fer- 
rate è cessata anolie l'opportunità degli 
antichi centri , (ove si spediscono gli af- 
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PARTE SECONDA 


NXNVIL 
Di nuovo nel fango. 
(Gontinuszione). 

— Davvero! Oh andiamoci. subito su: 
pito. 

E, dimenticata ogni altra cosa, di buon 
passo con Giuseppo si recò in casa del 
vecchio pittore. 

Questi în verità era stato assalito dal 


fari; qualificato come la quinta ruota del 
carro le sottoprefetture , a cui el potreb- 
bero per avventura sontituire province 
meno vaste che non sono le presenti. In- 
fatti mentre alcune province contengono, 
appena conto mila abitanti, alte toccano 
‘anasi il milione. Predioa. dunqne a con- 
vertiti chi ci rammenta la. possibilità di 
‘operare. delle ‘economie; nell'amministra- 
zione. 

Ma non Gi aîamo limitati alla atreoseri- 
zione amministrativa, toctammo eziandio 
Îa giudiziaria. Coosultate le statistiche, 
‘bbiamo, visto, fra le altre cose che in 
alcune proture toscane si spedivano due 
cause all'anno senza più e altrettanti atti 
[di giurisdizione volontaria. Abbiamo ac- 
connati alcuni tribunali i cui giudici e- 
fano condannati all'ozio per mancanza di 
controversto da desidere. La stessa cosa 
abbiamo fatto per lo università, notando, 
‘sempre colla soorta delle statistiche, che 
‘alcuni professori si. beccavano lo stipendio 
la ufo per mancanza di scolari, che al- 
trove in qualche facoltà erano 11 inse- 
ignanti atipendiati per ammaestrare 1 al- 
Liovo, La cosa era si evidente che nessuno, 
lorediamo,, si accinse. a provare Il contra- 
ric: Contuttociò non nna pretura, non una 
‘niversità © forse, dalle teologiche în 
fuora, nessuna cattedra fa abolita, 

Il psrchò noi, pur convenendo perfetta- 
mento coll'on. Lazzaro che parecchi mi- 
lioni si potrebbero risparmiare, ‘benchè 
‘non possiamo francamente diro se il loro 
‘numero possa saliro a sessanta, dobbiamo, 
confessare, chie poca speranza nutriamo an- 
cora che sì addivenga alla semplificazione 
le riduzione bramata, a quella larga at- 
tuazione del principio di decentramento, 
per cri, venendo all'ergo, croschia sem- 
pre il ferro in mano.al signori ministri, 
‘o destri.o sinistri che siano. La difficoltà | 
‘non consiste: tanto nella mancanza del 
loro volere, quanto in quella del volere 
di chi dovrebbe approvare le loro pro- 
poste. 

È fontile il dissimularlo, alcuno radi- 
(ali riforme lo compiono solo i Governi 
‘assoluti (© anche solo quando sono real: 
‘mente forti) ed i rivoluzionarii. Nell’an- 
‘damento ordinario nelle cose, negli Stati 
regolari, rappresentativi, le riforme ‘che 
(colpiscono molti interessi o personali o 
locali sono di esecuzione  dificilissima , 
per: non dire impossibile. Esse suscitano 
in nembo di ostacoli, si forma intorno 
[td esse una voto fittissima d'interessi cui 
nulla può rompere , perchè. gl'interessi 
privati © locali sono assai più tenaci, in- 
trattabili, che non i generali nazionali. 
[Una sola univerettà, per recare, nn esempio, 
fa una volta abolita , quella di Sassari , 
lo fa quasi aubito dopo restituita, il disegno 
non si potè in guisa alenna colorire. 

Possiamo quasi diro che non siavi punto, 
fra quelli indicati dall’onor. Lazzaro, su 
‘onî non ci siamo trattenuti noi pare. De- 
precammo più volte l'abuso delle pen- 
‘ioni è la loro conversione la riputammo 
Sì poco nn’utopla che ne facemmo for- 
male proposta ai 25 novembre del 1878, 
[Ti sig. Lazzaro dice di non avere chie- 
[sto l'abolizione del. Consiglio di Stato, 


di ciò la vedremo poi) stava nesai malo; 
[Anselmi non si mosse più dal Jetto del: 
l'infermo di tutto il giorno. 

Figuratovi l'irritazione della bella Fla- 
‘minia mel non vederlo a comparire , nel 
non riceverne pure un cenno di risposta, 
‘nel dovere confessaro a so stessa che in 
'éodlcsto contegni di quell'uomo già tanto 
innamorato di let c'era ‘un evidente non 
dissimulato disprezzo! Quell'indefinito sen- 
timento che stava tuttavia nel cuore di lei 
verso il dottore, di presente divenne odio 
addirittura, © non c'è annunzio di male 
capitato a quell'uomo che non lo sarebbe 
giunto gradito come ma buona novella. 
[Quel giorno ella fa insopportabile pel pa- 
dre, © tirannicamente capricolosa, crudele 











[Noî, in ciò più radicali di luî, pensummo 
‘ohio potrommo senza pericolo alcuno 
guiro l'esempio del Belgio e di altri St 
elviliasimi, clio non sentono punto. biso- 
no di quell'istituzione e ci fondammo 
peoialmento sulla relazione del. bilancio 
all’interno compilata dall'on. Coppino, 
ora ministro, Più utile. saxebbe la Corte 
dei conti, se avesso un mezzo efficace di 
opporsi alle speso irregolari: ma abbiamo 
isto sovente che tutto si riduce al pren- 
dero nota di esso o che il Governo non è 
trattenuto dall'apposizione di quella Corte. 
L'elenco va solo ad ingrossare gli ar- 
lohivii! della Camera, E tralasciamo ‘qui 
per brevitt molti altri. visparimii che in- 
fruttuosamento abbiamo additati, la far- 
taggino d’im piegati e di affari cho Inogi 
‘dal giovare alla cosa pubblica non sono 
lolie un impacefo, un danno reale pe' cit- 
tadimi. 

Ma l'on. Lazzaro ha sopra di noi un 
incontestabile vantaggio, ed è quello che 
oltre dal poter: pubblicare lo aus idee per 
‘mezzo della stampa ha pur quello di tra- 
darle in leggo, servendosi del suo divitto 
d'iniziativa come ‘membro. della. Camera 
elettiva. Quali ehe stano gl'iucagli del 
nostro regolamento essi non ann impe: 
‘dito, qualvolta s'ebbe ferma volontà, di 
convertir in disegni di legge le proposte 
le -ne abbiamo avato testè un esempio so- 
enne; nell'istituzione dei punti franchi. 
Attendiamo quindi che l'on; Lazzaro nella 
‘prossima sessione parlamentare si adoperi 
‘alacremente per produrre nno doi più se- 
[gnalati benefizii che la mazione aspetta 
da’ suoi rappresentanti. E saremo anche 
lieti so indirettamente potrà far prevalere 
lo suo proposto di risparmii, ‘o. persua- 
dendo, le Giunte della, loro opportunità, 0| 
confortando il Ministro dell'interno a pren- 
derle in serla disamina nelle. proposte di 
leggo che sottoporrà al Parlamento na- 
zionale. 




















Genova, 4. — L'ambasciatoro. del Mr 
rocco avendo’ ricovnto in udienza varii fudu: 
ftriali 6 negozianti e con essi alcuni costrat- 
tori navali, li assicurò cho il sto Tuperatore 
edrebbo di buon ocohio a proteggarebbe cal- 
lamento quei costruttori ‘italiani, i quali vo: 
lessero recarsi ad esercitare Ia oro in'instria 
Sulle rive del Marocco. 
— Da più giorni uns folla immena di po- 
olo si reca al Tribunale. orrezionale ud as- 
tere al processo cosidetto! del farti è degli 
celtatori che ha ormai ; acquistato. l'impor- 
tanza d'un vero avvenimento, 
Gli accusati sono. quindioi, cioè Garibaldi, 
dotto l'Omin, Gubella G. Battista , detto 
|Maramà, Calundra, detto. Menego, ‘Debar- 
bierî (Cento franchi); Pagano (il Dis), Gag- 
'gro Ctosso della Cisterna), Bordigone, Poggi, 
‘Anselmi, Bagnasco, Sanguinetti, Casaleggio; 
Gamalero, Marciani, Fiorauî. 
I primi dieci devono rispondere del reato! 
di associazione di malfattori secondo l'art. 428 
[del Codice. pensle, mentre gli uitimi cinque 
[sono imputati di complioità necessaria el me- 
desimo rento. 
I testimoni tanto. dell'accusa (eno della di- 
fas scendono a 155. 
Reggio d'Emilio, 3. — Esposizione| 
(price. — Il localo del Concorso regione 
[al'‘Foro boario e al Circolo ippico è eccellente. 
La previdenza della Commissione ordinatrice 
lè lodevelissims; il concorso della cittadinanza 
completo; la cortesia degli abitanti. sctie:ta, 
obbiigante. 
Il lavoro dei giurati procede colla nassime 
'Alacrità. 











‘hime che lo minncciavano ed avvisi ami 
chevoli di persono: che si. proclamavnno 
lspirate da un vivissimo interesse per Ini. 
[Badasse bene 1 quello che facesse; non 
volesse stidare una congrega d'uomini po- 
tenti e certamente risoluti a tutto, pur di 
non essere prbblicamento ‘infamnti.. Lo 
'atesso autico mintstro, il quale dietro le 
‘sollecitazioni. di vAnelmi: aveva respinto il 
progetto la prima volta: che era stato pre: 
(sentato, mosso non sl sa da quali potenti 
inflassi, ebbe a sè il dottore & amoravol: 
[mente lo ammoni si guardasso dal cav» 
‘biare la mano in simile vespalo, che sl 
lcorso degli avvenimenti era im tavore 
degli avversari, @ inutile o dannoso il 
Volet contrastare, che quei documenti e- 














[biù che mai con Alberto. 

Frattanto i minacciati dallo rivelazioni 
‘di Anselmi capirono che da. questo. lato 
non c'era nulla da sperare, e che sedarlo 
(come corromperlo, quel maledetto puri-| 
tano, era impossibilo. Allora  pensatono| 





rano carte di Stato o pubblicarli era o- 
pera non da nomini che da un ‘momento 
all'altro: potevano: essere richiamati al 
potere, chie il mettere In piazza simili 
pisghe dello afere governativo e parla» 
[mentari era un gettare il dindoro su 


un colpo apopletico (e la vera cagiono|ad atterrirlo. Egli ricevette lettero. ano-|tutto il partito costituzionale, sullo isti. 








Gli espositori tardivi: sono esiti dal Con- 
corso con bell'esempio imitabile. 

Il eotalogo è pronto sino da ieri. 

Ta decorazione è semplice, economica, estò- 
tica, 

Ti regolamento interno pel. ricovero del be- 
stiamo è igienico, confortatile, e, col. concorso 
[del Municipio, l'alimentazione! è bustevole. 
La mestra degli animali conferma le previ-| 
mi favorevoli, già esposte in na articolo del 
tro giornale, 

Ta razza equina sfoggia. gruppi elettissimi. 
I risultati dell'inerociamento degli stalloni del 
(Governo sono eccellenti. 

La provincie cremonese, mantovana e piacer 
Hina semo benissimo rappresentate. 

T bovini soho una vera rivelazione, che con- 
ferma la superiorità. nostra sullo straniero. La 
pieglevolezza della razza ‘reggiana n scopi 
varii è rilevantissimo. 

Circa gli ovini, è solo rappresentata. suff-| 
sientomerto lu razza, mantovana, 1} pecorone 
bergamasco è assente. Bresoia non è rappre- 
Hontata in questa categoria, in causa, della 
ottananza, della spesa © del disagio. I smini 
presentano un asscinto imbastardimento, col 
Sanguo di Yorkahire, Berkshire, Lincolushire, 
lecc:; andazzo, questo, compromettente l'eccel: 
lenza dei saltmi locali. 

Tgrappi del pollame, delle oche 6 dello a- 
Mitre son poco rilevanti. La coniglicoltura ha 
belli esemplari. Il grappo dei piceloni con: 
[serva la colebrità dei trigonini ‘perfezionati 
[C'è un singolarissimo. esemplato della razza 
ficsa oducato de un giovazetto di enni do- 




































La meccanica agricola, è amplisaimamente 
rappresentata dallo Case di commissione di 





Milano. Notabilissima è la macchina per fabuo- 
ciare e spulare il semo do' foraggi. Gli aratri 
[primeggiunti sono quelli locali; per le arature 





estive, per i lavori leggeri è bene rappresen- 
Fata Ta fabbrica brescia. SE 

I prodotti agrari, vegotali el animali sono 
'careî. 

T'enologia è sufcieitomento rappresentata 
por In quantità; la qualità è no segreto del 
palato dei giurat 

Lo collezioni monograficho 6 i prodotti a- 
[gricoli mancano atitto. 

‘Alle cerimonie ufficiali, e al teatro Ariosto, 
Il pubblico fu sceltiamio. Signore molte, ele: 
anti e bello fecero ala al Frincipa. Vi arano 
o Commmissivni ordimatrico 0 giudicatrice, ls rap: 
resentanzo dell Commune, della Provincia, una 
‘Deputazione del Parlamento, L'esercito era vone | 
venientemento rappresentato dai generali Mer: 
lacapo © Migliara, O'erano i prefetti di Ve: 
iezia e di Eologna. La stampa era rappre: 
[sentata dalla Ferseveranza, dalla. Libertà; 
(dal Fanfulla e dalla Nazione. 

All’arrive del Principe; alla stazione; la 
folla era immensa. L'accoglienza fu ndssi 
Simpatica; i balconi erano gremiti di belle 
ignoro. 

Il Principe , alloggiato: presso il conte Fer. 
rari Cortlli fu chiamato replicatamente ai 
balcono «ra appinasi fragorosi. 

8. A. R; la visitato l'Esposizione con vivo 
interessamento. Il: pubblico era frammisto al 
fto seguito , como sempro accada ore trovasi 
questo Principe, ormai proteggitore ed amico 
[delle solennità agricole. 

Dei discorsi , dottissimo/ fa quello dell’ 
revolo Jacini ,' opportuno ed affettuoso qi 
Hel sindaco , notabile. quello del Ministro del: 
l'agricoltura. (Perseveran: 

Palermo, 1. — Questa mano Je Que: 
atua la fatto buona pesca. Da qualche tempo 
[sa avora avuto sentore cho il cpobanda 
Guerrieri baazicava le vio di Palermo trave: 
stito da gentiluomo. Messisi ‘sulle. tracco., il 
Hloi agenti questa mane arrivarono a sco: 
Drirlo faori porta S. Antonio © gli si alancia: 
Fono addosso per arrestarlo, 11 brigante però| 
Fnppd loro di mano o el diedo 4 corere ma 
fi bereaglicra lo afferrò; e Jo consegno alle 
Igtardie, che lo condussero in gattabuia. 


Roma, 8. — Dopo i colpì di revolver ti- 
tti da uno guardia municipale ad un carret: 
tere. come narrammo la settimana scorsa, la 
(classe dei carrettieri è indignatissima. contro 
le guardie, 0 di questa indignazione ieri vi fu 
(tm effotto nasai grave. 

Tu via Labicana le guardie, avendo fati- 
mato la contravvenzione ai regolamenti ad al: 



































tnzioni, sul sistema, sul pacso medesimo. 
Ma il bravo dottore fu incrollabile. Le! 
‘lettere anonimo bruciò tranquillamente 
‘sorridendo, ai sedicenti ‘amici disse che 
non temeva di nulla, che per compire| 
‘quello che credeva suo dovere era dispo- 
Isto ad affrontare qualunque risolto, e che 
‘pur conoscendo quello di oni erano capici 
‘quegli nomini le cui male opere egli vo- 
leva rivelare, non avrebbe a nessuno aff- 
[data la custodia di quelle carte, né per- 
sone, nè forziore, fuorchè u se stesso, il 
'auslo, a difendersi o a difenderlo, cam- 
minava sempre armato da una pistola a 
rivolta, Al ministro poî rispose che in 
(tutti i paesi © in tutti partiti ci sono dei 
tristi, e che lo smascherarli, il confon- 
‘derli, il ripudiare così ogni risponsabilità | 
[degli atti loro, lo scacciarli dal proprio 
‘seno era prudenza e dovere, 
La proposta leggo era in discussione, 
lo il dottore Anselmi. era. iscritto degli! 
ultimi per parlare contro la, medesima, 
‘Egli stesso aveva voluto quel posto nel- 
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cuni carrettieri, furono jasultata. 01 mi 
ciato. 

Tutsato, che una delle guardie insogniva na 
'carrettiero fn cni era stato intimato l'arresto 
lo che si dava alla fuga, altri disarmarono dell 
Ferolver la guardia cho rimase sola, ‘0 Jo ti- 
rarono tro colpi. 

Fortunatamente i colpi andarono all'aria, 
(meno uno, che ferì leggermente. la guardin it 
fo dito. 

‘Anche gli altri carrettieri; hi diedero lla 
fuga, e non fîrono arrestati aucorm, Però sì 
(sn°eli essi sono e le guardie stanno cercan- 
doll. 

— Certo Luigi Delli Novelli, guardia carce- 
rata; idri mattina undò in un'negozio ln via 
dei Pettinari ove scrizse due lottere, pregando 
il proprietario n prenderlo in consegna, e con- 
segnandogli. contemporaneamenta l'orologio ed 
Îl portafogli, che una guardia avrebbe l'indo. 
‘eni ritirati. Quindi so ne andò. 

Più tardi raggiunse Ponte Sisto, e, dopo di 
(essersi Jevato Ta sciabola 6@ il epy, si alan: 
‘io nel fiume 











Due bareaiuoli corsaro, per. salvarlo , ma 
funtilmente, L'inelice fu travolto dalla cor 
rente: 





ATTI UFFICIALI 


le 
La Garzetta Uificiale del 2 ‘settembre reca: 
1. Un reglo deoreto (0. 3956), del 19 
agosto; che sopprime l’uffielo di uacierò di 1° 
(lasso nella biblioteca della Università di Roma. 
2. Disposizioni nel personalo dell'at- 
Mninltrazione fuanziori e nel personale giù- 





8. Elenco nominativo doi nazionali morti 
all’estero durante il 1° semestre 1878. 





‘ Deputazione provinciale, — 
Deliberazioni del. 1° settembre: 
Susa, — Emiso parere favorerolo sulla do- 
‘manda Genuolax Mariu, moglie Bertone, per 

tenere spaccio da, polveri. 

Fenestrelle. — Approvo la tariffa al Dazio 
donsum. 

Mathi. — Approrò il mutuo passivo di fire 
[4000 

Azeglio, — Deliberd di inginagere il Co 
[aramo al pagamento delle indennità di trasferta 





per la costruzione del nuovo cimitero. 

Arnod. — Approvò il Regolamento di poli» 
fa mortuni 

8, Afauvizio qanavese. — Approvo le mo 
ificazioni introdotte nel Regolamento d'or: 
nato. 

Gressoney Ta. Trinité. — Approvò la ven- 
dita di duo stabili di proprietà della scuola 
i Solbstey. 

Giaveno. — Approvò l° 
cennio della manutenzione 
della Maddalena. 

Cavagnolo. — Approvò la cessione: di ter- 
reno nel cimitero al conte Bunis di Marco 
rengo. 

Venaus. — Approvò il: pagamento dell'af- 
ferta fattà nl Consorzio Nazionale 

Novalesa e Venaus. — Emiso parora favo: 
revolo sulla. domanda per conservazione di’ 
[trade alle stato di mulattiere. 

St-Marcel, — Approsò il mutno' di L, 5000» 
8 Nonchy Giov. Batt. 

Cavagnolo. — Antorizzà l'impiego delta. 
somma ricavanda dalle vendita di pianto nel- 
l'estinzione di passività. 

‘Abbadia Alpina, — Autorizz3 l'alionazione: 
di Rendita er l'esecuzione di opere straond- 
nazio. Ri 

‘Pinerolo, — Autorizzò ln restituzione della; 
‘cauzione prestata dh Caftratti già appaltatoro 
‘del Dazio consumo governativo 6 comunale, 

Varisella. — Autorizud l'emzione dol! pre- 
aio vinto ell'etrazione del Prestito Nusio- 
nale. 

“Rard. — Approvò Il Regolamento: di. poli- 
zia morluaria: 

Chieri, — Approvò la modificazioni intro» 














per un de- 
‘strada; detta 
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l'ordine degli oratori, per: vedere 80 nel 
procedere del. dibattito sì fosso prescn: 
tata ed afforzata la speranza di veder ri 
‘fntata la proposta, ed egli avesse pottito 
risparmiare al paso lo scandalo di quelle 
rivelazioni. Ma tutto procedeva a econda, 
dei fantori. Anzì questi ebboro In spe 
ranza un momento di soffocare con un 
(colpo di tattica: parlamentare la yoos ]m- 
portuna dell’intrattabile oppositore. Pro- 
posero Ia chiusura, come sì snol dire, 
della disoussione, e la Camera già stanca 
da paxecchi giorni di sforzi. oratorii. pa- 
reva dispostissima ad accettarla; ma; An- 
[selmi sorse, disse che lo cose. ch'egli a- 
veva.da_ dire erano troppo importanti per- 
chè la Camera potesso!tappargli in quel 
modo Ja bocca, protestò che im ogni caso 
se i suoî colleghi al Parlamento (non lo 
avessero voluto ascoltare, egli so ne sa- 
rebbe richiamato al paeso, innanzi al quale 
[avrebbe messo, pubblicandoli per le stam» 
pe, tutti i suoi documenti e tutte le smo 
ragioni. 








CRONACA CITTADINA — 


lid impiegati. dell'Ufisio testico provinciale - 






































dotia nei Regolismento di polizia urbana |po generalitata ballo e pressioni sumentato 
Roca O) Mico" a 0 mme nello nostro tazioni. Cantina 


rarale. 


‘Riva presso, Chieri. — Mandò comunicare [il dominio del'tempo bello e calmo. 





agli intéressati il Progetto di strada consor-! 
tile tendente si Comuni del Mandumento, 





‘estremo în alenn. 


Temperature 
‘Robassomero; — Respinse la domandi di| sittà d'Italia del 1° settembre. 














alcuni nbitanti delle Grangio di Nole e del Mostima -— Minimo 
Comune di Monssterolo per la, dichiarazione | ‘rorino 08, 8 16 8 
di comunalità di in tronco di strada detta Psrogis 98. 8 18.9 
delle Brughera, discorrento sul territorio dil Genova 28, 8 180 
Robassomero. Fivonen mo 19 0 

"n Xicenziamento di elassi. — Da| Parma 25. 16,8 
due giorni è cominciato il licenziamento in] ‘ Venzzie eg ARTI 
‘congedo illimitato dei soldati della claase 1850| — Milano cano: 1000) 
‘© _1651 dei reggimenti di cavalleria, e 1843| Roma. 109 20 
‘di vutte le aitre armi e di alcnni soldati per Napoli 26.9 20,9 
squadroni della classo 1859 di cavalleria, e| -—Iivomo 27.9 19. 4 
1854 di tutto lo nrmi per compagnie e bat-| Bologna wo me 


tie: 





< Mercato della frutta, — L'Au-| OSSERVAZIONI METEOROLOGIONE, 
torità municipale da qualcho anno, ha savis-|fatte all'Osservatorio. astronomico di. Torino 
‘a metri S78 md livello del mare. 
4 settembro 1878, 


mibrite disposto onde cessasse l'abnao introdot- 
tosì da fucchini che facevano e fanno pure da 
‘semiali, e da molto donne delite al commercio 
delle frutta, di assioparsì cioè: attorno si cesti 
esposti in vendita all'apertura dei mercati, © 
‘così impedire che ‘i consumatori s'avricinas- | 
Sero per contrattare, e rivendere poi a questi 
Der 4 ciù che costava 1. 

‘Attialmonte; stante l'attiva sorveglianza 
esercitata dallo guardie municipali © sebbene | 
sì corchi doi sensali d'ambo i sessi di esercì-| 
faro talo industria , essi riescono quasi mai 
o ben di mado ad oludere la vigilana dell 
“lette guardie, lo quali sono costrette ad ii 
tisoare molte contravvenzioni per cause d'i 
‘aglio alla lilortà delle contrattazioni, a 56: 
‘onda del disposto da apposito manifesto del 














vi tem 
“Sindaco. 741,8}4 21,8/10,7 


Ma come suocedo frequente , fatta là leg» 


go è trovato l'inganno, i ({ucchini-sennali mot [3 por 


fotaudo più crazzolaro nell'avanti spiegato 
inodo, sì pongono a disposizione dei negroaionti 


ant. 
740,5|4-14,8; 


lo ant. 
141,8) 4-18,0)10,7| 6611447IN Ed.ln.p. 


10,842; 


© dei profitteri che, condueono le frutta ‘al |g pom. 


mercato © pei quali vendono. a, loro mere; 
‘ed abnsando della circostanza che il compra- 


240,9+22,0 


tore, non può soffermarsi che poso teMP0 8 |9 pom. 


patiteggiare sul prezzo, dovendo lasciare adito | ‘941,6--90,8, 


fi tutti, collocano ls frutta migliore in vista, 
‘Gioè colmato Ja cesta con genero buono e di 





genero di qualità 


riore. molte volte vi pon- 
fono frutta acerba 0 fraci 











lievi, aticcedono quindi litigi e scandali im- 
Schismarzi accompagnati da sfiducia per parte) 
dei negozianti. 

Gi pare che la solertè Amministrazione ci- 
vica potrebbe assai. fi is 
questo abuso con pronti ed energici. provve: 








/ 
| 
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Î 





10,5| esi449'2d [n.p. 


199 59/100 59N a |n.p. 


i 
Ins s9le va, ln. ps 








19,8) 98/140 48 


Î 


St coimano gi gcc gui Met RA, Tenpertemenzana al | mina + 14 


g ‘Acqua caduta mill. 0,0. 
a questo inconveniente nascono danni non | Minima della notte del 5 + 18,8. 


massima + 28 


È BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
mensi che dauno Inogo a contravvenzioni D8t{/1-1105 medio di Roma) —  settembro 1878, [le rispottive bandiere. Pra un discorso e l'al 


io 





Nascere dol Sole, ore 5/48 — Passaggio |uua banda musicale suona gli invi patriotti 
‘al meridiano ore 0.17 — Tramonto 6 45. Il prof. Marco Antonio Canini apre la se- 
iimente: dotggare || Vesco delle Tum, 7 43 seri 


meridiano, ore 1 49 matt. 


Tramonto, ore: 8 25 matt. 


ditenti ‘che i sorveglianti, sspettori. è. periti| Gromo della Luna 19° 


tei mercato ben saprebbero fur rispettare. 
4, — La compagnia Bellotti-Bon 





“ Tei 





8, n 
Riorsi la vrllantissime commedis: I dominos 
giù con successo a Firenze della compagnia 
‘nt, 1: 
— ii balletto comico La rosa magica an. 
ari in soexa all'Alfsri questa sera dopo il 2! 


o giace al Gerbiao, rappresenterà © Roma 





— (Nostra corrispondenza). 


8:settembre. f 
i colo: rosa, ai Delncont © Hannequin, data | von, Presidento del Consiglio cho si trova |M nol dobbiamo far di tutto! per spingere 


Solta “n & la. sor. 





Iva: coperti || Domeniosyall 


stazione ad attenderlo, 


in Isvizzora: 


tra pochi giorni. 


Priest alla volta delln Serbia, cinque di 
stinti mec italiani. 





‘a un consulto medico a pro della princi 


‘spira ancora serie inquietudini, 


‘per afferuunre il bisogno e il diritto della Vai 
(tettina a'avaro ferrorie. 


Parlurouo Torelli, Guicciardî, Visconti 


Longoni. 


Esal reoansi & Belgrado per assistere 


pessa Nutalia, il cui stato di salute in- 





Siccome egli viaggia Incognito, il solo |il seguente ordine del giorno che è approvato 
Prefettò conte Bardesono trovavasi alla |all'nuanimità. 


Eoco l'ordine del giorno: 


| Dopo vrevo fermata ai poco più di mese| 1° C0Mizi0 gopolore di Aitano contocato dal 
E'ora, egli ripartiva alla volta di Locarno 


Comitato iniziatore. della Lega per la li: 
Berazione della penisola. Slavo-Elenica © 
presieduto da Marco, Antonio Canini; 


L'on: Depretis ritornerà però {n Milano| 3 Fa adesine alla Lega per la liberazione 





della penisola: Slavo-Ellenica: 
9, Esprime simpatia ed ammirazione peri 


Il 2 corrente sono partiti per la via di [l’eroico popolo Jugo-Slavo in lotta contro i 


| Tarchi. 

8. Esorta in Romeni, i Greci e gli Alb 
‘nesi a dar la mano agli Slavi contro il nemico 
comune. 

4, Manda un fraterno saluto sgl'Italiani che 
sulla rive della Drina combattono per la cus 
della libertà. 

5. Riprova altamenta le barbarie commesse 





eri, 5, è utato tenuto a Sondrio uti meeting |daî Tarchi e invoca l'Europa. civilo a porsi 


(fine, 
8. Fu voti perchè l'Italia cooperi alla com-| 


Presiedava il senitore Torelli, © v'assiste-|pleta liberazione dei popoti della penisola Slavo- 
‘rano i rappresentanti dei principali Comuni: |Elenica ed al loro ordinamento federativo 
Tirano, Poute, Chinvenua, Morbegno, Traona.| 7. Eccita gl'Italiani a soccorrere i feri 





|Jugo-Slavi e le famiglie ridotte, alla. miseria 


nonta; Bonfadinî  Merizzi, (Berta, Pievani, |per cagione della guerra. 


‘Venne dota lettura di diversi telegrammi, 


S| Le proposte del Comitato promotore furono|fra cui uno di Garibaldi, tino di Cairoli, un 


accolte all'unanimità. 


ci — 


s.| Th COMIZIO POPOLARE DI MILANO 
A FAVORE DEI POPOTI SLAVI, 

pom. ebbe luogo a Mila 

teatri Cuatelli , il meefing n favoro della 














altro del dottor Ribol 
Mentre il pubblico stava per wicire dal tea- 


Fare che il Duca © In Duoligasa: d'Aosta |tr0: un signore serbo per nome Teazicevic, rin: 
passeranno il prossimo inverno n Sun Remo.|E"©3i Milano -in nome della sua patria. 


[Infatti dalla Cusa del principe Amedeo è stato TÀ VI 
[dato ordine di tener pronte le ville afittato| COMIZI POPOLARI A LONDRA. 


: ldai Principi por 5 primi del mese di ottobre; | Negli ultimi giorni della settimana scorsa 


latio imogo nel rione di Hackney un grande 
Comizio di operai, affalatissimo, allo scopo di 
[« protestare contro. la condotta del Governo 
inglese riguardo alle atroci barbarie dei Tar: 
[chi in Enigaria, 

Tl seggio presidenziale eta occupato dal si- 
[gnor Giacomo Losno, presidente del Club ope- 


el 


razione del popoli slavi. Ta sala © lo gal (rio di Hackney, dl qulo ia brevi ma ele 
o 


6 |lerîe del teatro sono afoliatissimo , molte ai: [quenti parole espose 


‘gnore, assistono. dalla prima fla di palchi 
Gul palcoscenico | oltre al Camitato , scnvi 


tto del Comizio. 
:| Il aegretario, del Comitato centrale” dette 
i[anindi lettura di varie lettere, ra io quali 





presidenti delle ‘Società opernie cittadine con poterono ine quelle di Giadstone © di lord 





Russell. 
Lo lettera di Gladstone è la seguente : 
« Hawarden, 23 agosto 1876. 
@ Signore, 





duta con uu applauditissimo discorso il quale| » Vi sono grato della notizia che mi date 
finisce eccitando gli astanti ed i lontani al-|di un prossimo mee&ng degli operai di Londra 
[l'odio contro gli oppressori e all'ammirazione |t vasta, scala & proposito dei recenti, mus: 


[dovuta agli oppressi. 


sere certamente il don Chisciotte delle nasion 


« L'Italia, prosegue l'oratore, non’ dev'es- intimo del'enore, 


Goverao a proteggere ed a difendere le popo- | ePrimera, le veduto dell 


costà. deve avere nstai probabilmente aottopo- 
ito alla firma. di S. M. il decreto per lo ecio: 
è | glimento della Camera. 


‘tto della Traviata, che ha subito dei muta-| Tì segreto del Consiglio dei ministri tenuto 


imvati nel personale artistico. 





Morti in Torino 
daminsiati all'ufficio. dello stato civile 
il giorno 9. settembre 
Giolitti Alfredo, d'anni 18, dî Susa, capo 
vrale nol 5 batt 
Giorgio, id, 66, 








ione istruxione — Tessier 
Torino; meccanico — Fé- 


il 1° settembre fu gelosamente castodito, forse 
perchè non andasse pei giornali una novella 
positiva di una risolazione prima che questa 
avesse ln sanzione reale. 

Ma in due giorni fra î quetidinni assalti 
- alla discrezione dei ministri e le loro. difese 
(che divenivano d'ora in ora più deboli, è tra- 


Ginga îd. 67, di Torino, contadina — |Pelato nel circoli di qui le convinzione che in 





Pnachero Luigia, id, 24, di Noll — Gi 
Tommasi ta fo‘ Torino, legate di 


iardi [quel Consiglio sia atato deliberato di proporre 


libri [alla firme reale il decreto di scioglimento 
Letberto Victorio, il. 50, di. Cherasco, con-|agj, reto di aciogì 


tatino — Bossù Maria nata Bertolotti, il. 31, 


della Camera. 


tl Cacellette, contàdiua. — Agestero Roo | La riuuioue si tenne fa case dell'on, Nico 
nata Vigo, id. 49, di Pavia, chsitrise — Mar- | tera, il quale si trova: ancora. incomodato; vi 


chieti Giaseppo, id. 64, di 





tara, contabile 
‘l'paniticio di Milano '— Giunone Domenico, 


intervennero tutti i miùistri, meno l'on. Man: 


Îl. 36, di Torino, conciatore — Dobroii|cini, che mandò da Quisisana un lango me: 
' Protto |morialo, iù cui esponeva il auo voto motivato 

[alla questione. 
Ta resistenza però che s'iucentra ancora nd 
‘nvero un'aesienrazion positiva, mostra che 


Bianca nata Cenci, id. 50, di Verona ti 
Vitinia, id. 9, di Torino — Dondoglio Gi 
vauni, id. 42, di Diell 

nico — Matten Gaspare, 10, 49, di Saluggia, 
oparaîo all'Arsenale — Più 6 minori d'anni 7. 











Totals complassivo naz. 17. dei qua a do- |M 





aggiustatore mieccn- 





‘ancora arrivato il’ dispaccio che dà la 


daiolio nem. 19, negli Oepadali onto” 5; nom |notixis che la firma reale fu apposta. al coni 


vezidanti io questo Comune now. 8. 


Naavità, dichiarato all'ufficio dello star civi 
Al giornio 8. settembre 
Maschi 4, fomnine 16 — Totals 2! 





BOLLETTINO METEOROLOGICO, 
Ulspaccio dell'ala weteorologico di 
renze della sora dal 9 settembre 1873 (ore 
pom.): 





battuto decreto. 
L'ultima, parola partirà da Torino verso 
le | Roms, © non già da. qui a costi. 

Intanto la sola favilla di vita pubblica che 
‘abbia brillato qui sì fu il progetto del mec: 
ting per protestare contro le atrocità dei 
orchi. 


Il Presidente del Consiglio dei ministri 


1 


‘Greco forte Venezia; mare agitato. Porto-|è Giunto questa mattina (3) alla suozione 
torres; calma perfetta tucco resto Italia, Tem- [centrale di Milano alle orè (i, 


Per pool voti la chinsura fu respinta, |in quel Inogo atesso aveva sentito a per- 








alle 
Un popolo, egli gole‘in nomo di sei grandi Porenze, per agire| 





ei nemici di Anselmi, minacciati dal suo [cuotersi como da una guanciata. 





ch'egli pirlassi 
ad ogni costo. 


XXXVI 





‘ricorre n Concio Canciano, 





quattro uomini: Faconti, Parione, Livi 





Verso il suo insultatore e gli ha teso, 
‘primo la mano e gli ridà dell'amichevole |siew: con altri, 
fu e lo tratta in; presenza della gente con 
tutte le montre dell'amicizia e della stima [qual cosa, e» Federico Parione @ Biagi 
Stavano raccolti a conciliabolo in quella che si ha pei galantuomini. Che cosa non [Livi no 
caverna che serviva d'ufficio al giornale|piò ottenere l'interesse? Dove non si 
di Biagio Livi, — dove abbiamo accom-|precipita quando una volta si è posto il 
pagnato nn giorno ‘il buon Giuseppè; [piede sullo sdrucclolo delle colardie mo. |atre dell'onestà e ad Alberto clie. tanto 
introdottivisi di notte, vome ladri al un|rali? Il suo faturo suocero, il barone 
convegno, stavano raccolti a conciliabolo |Faconti, la provato ad Alberto che per 

"tile proprio e dei suoi associnti e' doveva! 
@ il quarto? Chi è codesto quasto? Oh! è |far così ; te circostanze ne lo hanno per 
mna cosa impossibile!’ È da non credere |sunso cd egli lia calato anche questo gra- 
ai propri occhi... Codesto quarto è Al-|dino del proprio degratamento, e 5'è ac- 
berto Albertini, quegli che aveva giurato |conciato a lisciure ancor esso il}libellista, 
tancore eterno 0 disprezzo immutabile al |quol turpe prodotto dell 





corruzione mo: 





nella di 
ra; nulla più lo trat 











si sarebbero erucciati gran ch 
molto scottava al barone, il quale ci ave 





libellista, che tanto acerbamente lo ol-|derna, il quale ,. per ignominia comune ,|vare. questo modo qualinzue 





Uagginva, quegli ole dalle accase soritte [più che prima era diventato una potenza. | Parlone e Livi 








Lu ruglone che lia Fatto colà radunare |e i mezzi per quanto 
‘quei quaitro uomini è per essì gravissima. |li spaventavano. Faconti, che di natura e| 
disoorao, capirono che bisognava ricor-| Se vi è al mondo viltà, questa n'è una; [Il domani Anselmi deve parlar: 
rero ad altri mezzi se si voleva impedire|uon è vero? La profetica minaccia pro-|scussione alla Came 
ciù volovano impedirlo|nunziata da Blagio Livi in presenza di 

Giiseppe ha, avuto il suo primo effetto. [li lin minicolati e codeste rivelazio 

Albertini è andato’ egli stesso il primolla rovina di quel progetto di legge da|tarlo giù da quell'alto loco a eni con 
(uî questi quattro sciagurati ayranno, in-|tanto lavoro 


verano pochi sorapoli 





nori in Bulgaria, Sopra un soggetto di tai 
natura, che ci tocca sì direttanieute, nel più 
‘sui di cu dettagli le no- 

stro informazioni sono ancora tutt'altro che] 
il |complete, jo sarei stato lieto 16 il. dovere di 
nazione. britomica 











‘aveaso pottito esser lasciato intero con sicu: 


luzioni insorte. n Concluls col nroporre una [razza nello mani del Govorno della Regina. 
sottosorizione a favore dei feriti e delle fa- 
inigiie danneggiate, Legge un telegramma di|capo del Ministero nella Camera dei Comuni, 
adesione del generale Garibaldi © dell'ou. Be- |fa sì fnodogusta e insoddisfacente. ch'io non 


Ma la mauiera in cui datato trattato dal 


[poseo se non ritenere un: bene che il’ popolo 
[terohi ovcasioni per aprir l'anfmo suo 6 ‘atuti 


Il conte Barguani ei associa intisramente |il Ministero a giudicare se sia. giusto che, col 
‘al Caninî e conehiude proponendo che seduta [ristabilimento dello statu quo in Bulgaria, 
‘tante si mandi un soluto al generalo Gari-|iinsi ai governatori di quella provincia l'u 
Daldi (applausi frenetici). 

La proposta è approvata all'umatimità. 
La banda suona l'inno di Garibaldi: np-| 
laasi interminabili, seguiti dalle grida di 
Vita Garibaldi, viva la libertà della Serbia| La lettera di Lord Russel porta una data 
e del Montenegro. 

Maggiore Chiesa legge nn discorso coll 5 a 
quilo coprime I snoî sentimenti in favore de-| me | fmuetozio del Paceli in Paltama Mii 


Portunità di ripetere i recenti oltraggi quante 
folta ne vedano propizio l'occasione.” 
« Rimango, 6 siglore 
« Vostro servo obbediente 
2 WE. GLADSTONE, n 





più recente, ed è del tenoro che segue 
« Pembroke Lodge, 38 agosto 1876, 





me lo barborio dei Turchi iu Bulgaria. Ma io 
‘credo cho ogui sforzo va fatto perchè Îa sella 


Un popolano domanda la parola e chiede [sia posta ‘ul proprio cavallo. ‘Invettive lan- 
‘so si diva adoperare subito il braccio. La Pre-|ciite senta troppa, attenciono tendono ‘non! 
sidenza lo tranquillizza. 

DB, E. Maineri trattergia il desolante qua-|che hanno senza panra fatto. il dovor loro. 
[dro della. miseris ‘e dello barbarie de coi bono | Varrebba In pena d'eutraro ju conferenze coi 
colpiti i popoli fugo-slnvi. È (a più riprese ap: | ministri russi, ti 
landito, Dichiara infine di non associar 
(simpatie per io Russi 
ico, che ‘ha soffocato ‘la libertà. di Polen 
liou può essere l’amfco dello nazioni oppresse; x [chè par che ccatinuino, 

Brocca legge parole generoso e sentite nel 
senso tenuto dagli altri oratori. (È applandi- 


solo a confouder le menti, ma a coprire quanti 
#oio veramente colpevoli a spese di quelli 





to a Pietroburgo che a Lon-| 
(dra; all'uopo di accertare quello che realmente 
desiderano, e trovare qualche pinno pratiche: 





l'accordo ondo arrestate i barbari |oltraggi 


«Ri 





imango 
n Vostro servo obbed. 
1 RUSSI, n 
Lo seguente risoluziono fa votata con uun-| 


Maffi, rappresentante la Sucietà del conso»|nime acclamazione dal saceting > 
lato, parla in nome degli oueraì, e dice che| «Oh questo meefing riguardu cuu orrore 
la classe ulta quale appartieno, fa voti arden: |®_ 60h inliguasione le orrendo barbarie vom: 
Risi per la cunsì degl'iososti. (Applausi | Mese Mulo truppe turche in Bulgaria, e cun- 


[danno energicomento l'indifferenza dimostrata 
[dal Governo rispetto alle medesime, tosto che 





Prof. Canini chiude la seduta propodendo |yenuero annunziate , per dir: nulla della leg- 








iolenti e feroci non 


i- [anco per calcolo d'interesse non: sarebbe 
t-|stato proolive 1 pavtiti eccessivi, ora a- 


terrà dal fare quelle rivelazioni ond'egli veva troppa indignazione verso quel co- 
sono|tale chie minacciava a un tratto. precipi- 





er arvampicato, e tal sua 


i lauto; gaedagno, e sono [indignazione gli era stata accortamente 
l'infumia. gettata sui_ loroj nomi, della|nccresciuta,, i 






tata, asqcerbata dalla ai- 
io gnora Flaminia, la quale nel contegno di 
e, [Anselmi verso di lei aveva veduto il più 
‘a evidente disprezzo © aveva giurato seco 





massimo giovamento 1 conservare le mo- stessa di fargliela pagare; erano dunque 


tre suftragi assicurati, anclie 1 quella più 


conservava ancora della primitiva onora- [terribile proposta che poteva essere fasta, 
tezza da preferire la fuga, quasi la morte,| ‘E senza tante chiacchere, fin da prin- 
Rd comparire innanzi ai suoi concittadini |cipio la fiera proposta venne fieramente 
intiuto di quella brutta pece, DI comune e 
accordo udunque avevano deciso que’ quat-| — Bisogna ammazzare: la bestia. per 
to uumiui che. bisognava assolutamente [toglierle il veleno: — diss'egli. con ci- 
impedire in qualingiie modo che Anselmi 


parlasse, © e’erauo raccolti. colà per tros|di far,tagere na bocca è di tappairla colla 


cudamente fatta dal Parione. 





nica freddezza: — e Il modo più sicuro! 


terra, del cimitero. 
Alberto, che non ta ancora a tanti 











perezza con la ls vennero trattate dal 
(fimo ‘tro dll omera del Coi prima 

ila protoga del Parlamento — è che 
imperativamente al popolo ripudiare immedia- 
"antente Ta reppresentanzo di o Governo ii 
Kuao con- Te ga police va compromettendo 
Fonoro nasionale, e facendo l'Iaghilterra par 
Itecipe a delitti che sono un oltraggio all’u- 





mauità e un rimprovero eterno alla civilisza- 
ziono: n 





CORRIERE DEL MATTINO 


Le notizio di Roma confermano che il 
(Consiglio: dei ministri icauto il 1° corrente 
‘a Toma ha deliberato di proporre al Re 
lo scioglimento della Camera. 

Il Decreto (ove it Re vi abbia apposto 
la sua firma) sarebbe pubblicato, domenica 
‘od ‘al più tardi mercoledì della pettimana 
ventura. 

T Comizi si adunerebbero domenica 15 
ottobre; i ballottiggi avrebbero natural. 
mente ‘Inogo la domenica successiva 22 
ottobre. 

Altri assiotira invece che i Comizi sa: 
ranno convacati il 29 ottobre edi ballot- 
taggi il 5 novembre. 


Il ministro della guerra, generale Mez: 
‘zacapo, giunto ferî a Torino con die uf 
ficiali d'ordinanza e due aiutanti di campo, 
visiterà gli stabilimenti militari della 
città @ noi sî recherà ad assistere alle 
[grandi manovre che avranno luogo nel 
Veneto, nel Modenese & nel Napolitano. 





Leggiamo nel LandivirtAshaftliche Zei- 
fttg; giornale agricolo di Vienna: 

« 1l viaggio in Italia del Club degli 
agricoltori di Vienna è ormai un. fatto 
‘tompiuto, Mentre scriviamo, tina Sooletà 
‘di agnicoltori è partita per l'Italia per 
studiare e conoscere sul posto i lavori 
lele noi desideriamo vedere! attivati nel- 
l'Impero austro-ungarico. Da molti anni 
l'agriooltara im Italia attirò l'attenzione 
[del Governo, I più grandi nomini dello 
Stato italiano erano nello stesso tempo i 
più grandi protettori dell'agricoltura; Non 
[saranno frasi ipocrite, ma parole di rico- 
noscenza, di grande stima «d ammirazione 
‘quelle che dall'ano o dall'altro dei membri 
‘del Club si prononzieranno sopra Cavour 
è gli altri grandi creatori dello opere d'ir- 
tigazione, Sperlamo che il viaggio non 
‘sarà infrattuoso e che presto ne vedremo 
1 frutti da noî, » 





TM principe Tommaso, duca di Genova , sì 
inbnrcherà sulla Sesia che tra breve audrà 
in armamento, e che sarà corraniata dal conte 
[Candinni, primo ufficiale a'oriinanza del prin- 
sipe. 

Questa nave pare’ destinata a fare un girò 
nel Pacifico. 

Un decroto del Consiglio deî ministri del Por- 
togallo proroga di sessanta giorni il pagamento 
dello scadenze di cambiali @d altri titoli com- 
‘merciali di ogni specie, Iî decreto: è in data 
‘del 18 agosto. 

La crisi economica 8, assai grave in quel 
patse. Speriamo sia. presto scongiurata; pel 
tono di tutti. 

Un giornale torinese si inquieta. perolié la 
Gazzetta Piemontese narrò che per motivi od 
influenze politiche fa sospesa l’essenzione di 
fina sentenza, © grida /uors i mi; 81, i Inmi 
Verramio fuori e come, ma a suo tempo. 





L'Eco del! Parlamento sorivo) che,  secotito 
sn informazioni, sarebbe destituito di fonda- 
mento Il singolare nmitmeio dato prima del 
Movimento di Geneva e riportato poscis. da 
'altiîi giornali, e da esso con Io massima riser- 
va, ole un ‘ificiale francese sin stato arre- 
stato al confine, mentre prenleva_ rilievi el 
ceplorava le fortificazioni. 


[altezza di scelleraggino, imortidà a tali 
parole; ricordò come quell'uomo,; di eni 
(conî freddamente proponevasi l'assassinio, 
era stato suo benevolo protettore e tante 
Volte gli aveva porto la sua mano leale; 
'inalberò vivamente e con parola onci- 
fata da una sincera emozione si oppose 
all'iniguo partito, volle dimostrarlo inde- 
[gno di loro, non necessario ,, pericoloso 
‘anzi © da nemmeno fermarvi su la mente. 

Parione e Livi ascoltaono le parole di 
Alburto col sorriso di superba compas- 
fione che ha no uomo pratico per le vano 
Giancie d'un giovane: inesperto, a poscia 
(con un linguaggio laconico ed esatto 
come unu dimostrazione aritmetica ‘gli 
provarono clie non c'era altro; spediente 
da salvarsi, © che i pericoli ch'ogli ao- 
(cennava temere facilmente si potevano 
‘cansare, facendo, com'essi. ne avevano il 
modo, accuratamente spariro ogni trno- 
cin che potesse guidare allo. scoprimento 
dorel. 











(Continua) Virronio Bensezio. 




















TI PROCESSO MANTEGAZZA, 

Il marcheso Mantegazza ricorso. alla Corto 
di cassazione contro lu sentenza di condanna] 
pronmmziata dalla Corte di Bologne 

I motivi del ricorso sono  seguen 

4 Sovra 50 capi d'imputazione, i giurati, ac-| 
cogliendo în massima, parte lo mio deduzioni, 
nie esclusero belle, e quantò alle altre impu: 
tazioni affermarono clie il Mantegazza ‘ton 
era l’autore delle falsificazioni, ma dover ri 
spondere li complicità o di uso doloso; am- 
misoro che lo falsità. fossero avvenuto in To- 
scan; dichiararono essere stato il Mantegazza 
tratto al reato dall'impulso di fina forza 
pressochè irresistibile; ‘affermarono doversi | 
vari fatti considerare sicoome tin solo delitto 
continuato, ammettendo ‘in tutti: il concorso 
di cireostanze attenuanti la imputabilità. 

« Sembrava dovere tuttociò condurre ad una| 
pena meramente. correzionale :. avendo ‘chi 
solve accompato, fra 1 vari! argomenti, la 
siullità di taluno di quei titoli. cambiaril, e 
la mancanza in futti dei caratteri. cononer- 
ciali. Luonde, a giudizio della difesa, lo cam: 
biali 0-le carte adulterate, nrgomonto al pro- 
cesso, avrebbero dovuto apparire aventi na- 
tura di documento privato, non assi 
ai documenti pubbl 

« La Corto all'opposto ritenno che. tatti 
quei titoli otrissero carattere. di documenti 
pubblici; e rigettando le eccezioni di nullità, 
applicò la pena della casa di forza, » 


























L'ASSASSINIO DELLA GAZZARO. 

La triste tragedia dell'aesassinio di Giu- 
soppîna. Gaezaro è presso al suo ‘ultimo atto. 

Compiuta con alacrità con perspicacia im- 
poregginbilo la dificilo, istruzione, in mezzo 
‘lla generale indignazione e all'autia febbrile 
con cai la voce pubblica domaulava la luce, 
tra brove compurirà davanti le Assiste colui 
che dell'atroco miafatto è, dalle prove raccolte, 
additato come autore, 

‘Sappiamo infatti che nel prossimo novembre 
davanti alla, prima Corte straordinaria di Na- 
poli, presieduta dal cov. Salvati, avrà luogo 
fl giudizio a carico di Salvatore. Daniele; ae- 
cusato di assassinio, qualificato venefiio, in 
persona. di Giuseppiun Gazzaro. Un: tal Giu- 
sicppo Oifonelli è poi accusato di complicità 
im quel reato. 

Roppresenterd il P, AL. il cav. Masueci, Ia 
parte civile l'arv. Pietro Filotito.. L'arduo 
compito della difesa è affidato all'avv. Pla- 
cido pel Daniele , a all'ave. Pariati pel Ci- 
fonelli 

L'iateresse destato dal terribilo avrenimen- 
to, sopito: durante il lungo periodo dell’i- 
strazione, si risveglierà patentissimo (sl 1n0- 
mento del giudizio. 

T nostri lettori lan tenuto dietro allo svdl- 
‘gersi delle' prime prove, & non sì sarà al certo 
dileguato dalla loro memoria il ricordo del ri- 
stiltati cli le ricerche della giustizia -investi- 
‘gatrico quasi ogni giorno: ottenevano: 

Senza diuque rifar daccapo la storia dolo- 
ross del truso dramma, senza ricordare come) 
la breve esistenza, della povera Giuseppiu 
fosso stata travagliata dallo sedizioni di nu 
‘osceno frate, che fa. l'origine! della. eclagura 
di lol, aggiuageremo solo, come ci vengono 
riferiti, pochi particolari. 

‘Arrestato il Daniele — il home: del ‘quale 
era stato rivelato dai brandelli, raccattati © 
messì assieme, d'una lettera, che fu ritrovata 
nella cass do Ini abitato con la Giuseppina 
venne di lî n poco tradotto alla ispezione di 
Questura, Qolà er nascosta na domestica 
dell'uocisa, certa Gramozio, la quale. appena 
vio spuntare tra lo guardie Îl Daniele, gri 
È isso m zio da signorina mia! 

Per intendero l'eselamiazione della. bnona 
donna, bisogna rammentare che Salvatore Da- 
‘ele,  dranto jl tempo in cat. visse in ille- 
cite telazioni con la Giuseppina Gezzaro, s'era 
dato al ctedero aio della giovane. 

Il medesimo, Daniele, raccontando al Que-| 
store, che l'interrogava, come ln Gaezaro 
fosse morta di morte duturale, disse che, 
rrappato le viscere al cadavere, le aveva] 
ttate. nelln cloaca massima di Porta: Ca- 
fia; pioveva a dirotto, ed egli le vide acom: 
arire travolte dalla corrente. 

Ala negli avanzi cadaverici i periti chimici 



























‘osservarono la presenza, del: verdé-rame, e con- 

idorando che una grande: quantità di valono, 

oltre a quella da essi rinvenuta, doveva es: 

sore andata ditpersa. nelle viscere mancanti, 

giudicarono che la: Gazzaro era morta in ne- 

[Guito ad avrelenameuto mediante verdo-rame. 
Donde l'accusa di veneficio. 


I cav. Masucci ‘ha già redatto l'atto di] 
‘accusa. 


Chi lo ha letto, e chi ha avato ocensione| 
[di leggere anche la sentenza della Sezione 
[U'nccuss,, redatta dal consigliera Fata , assi 
[cura che sono due lavori aplendidi, degni della 
fama che moritamente. godono i dna onorandi 
‘magistrati. (Piungoto di Nepali). 


LA GUERRA IN ORIENTE. 
Un telegramma del 2 da Pesth; dico 


‘che l'eseroîto tarco, forte di 50,000 uo- 
mini, segui, sulla sponda sinistra della] 
Morava, In vla che' passa per Tesitza (e- 
‘stremo confine), Sehitkowatr ed Adrose- 
vaz, città che trovasi all'altezza di Ales- 
sina, ua po' più in 1a dal punto in cuil 
aveva luogo il combattimento. 

La via seguita oggi dai Turchi do: 
vrebbe condurli sulla strada di Perascin, 
diotro. Deligrado. Se fl movimento. dei 
Turchi riesce, Aleanina e Deligrado sono 
cirouite; inoltre, a valle della Morava] 
resta aperta aî Torchi, che più non in- 
contrerebbero alcun ostacolo. 

Lu questione sta tutta nel snpero sel 
Cornajeît. avrà bastanti forze per arre- 
stare la loro mardla e farli retrocedere, 
Non potendo far ciò,, egli dovrà abban- 
‘donare Alessina e Deligradu per poi ripie- 
[Garsi su Ciuprija, punto fortificato di se- 
cond'ordine. 

Fer parto loro, i Turchi arrischiano 
molto d'essere presi in mezzo dall'esercito 
di Cernajefî e dalle truppe cho operano 
sull'Îbar. La loro situazione può dunque 
trovarsi gravemente compromessa , se non 
riportano una vittoria immediata. 

Per quanto. sì telegrafa da Belgrado, 
8; la grande battaglia che aspettavasi in 
campo aperto avrebbe avuto luogo ve- 
nerdì, e con esito non del tutto afavore- 
vole al Turchi, che: avrebboro costretto i 
‘Serbi a rientrare nelle loro trincee di A- 
lessina e Deligrado. Ad ogni modo, A- 
lessina non sarebbe ancora perduta, poi- 
(chè un ‘altro telegramma da Belgrado, 
pure in data del 3, all'Havas, dico; u Con- 
trarlamento a quanto asseriscono i corri- 











sl può qui afferma 





dispacci al Governo; » 


IL PROBLEMA ORIENTALE. 
L'aspetto che van' prendendo in Setia gli 


alle seguenti riessioni che riportiamo dal 
Nord, organo della grande cancelleria russa: 


‘armata sull'esito; diplomatico della. qualo lo 
‘armi saranno chiamate a pronunciarsi, vi la 
ciò che noi abbiamo già denominato la que- 
tione permanente, quella del regimo ulto- 
riore dei rojà, quella, dell'organizzazione de 
atabilirsi nelle proviucie cristiane. dell'Impero 
ottomano: Bomia, Erzegovina e Bulgaria. 
Una tale questione è Indipendente dai fatti 
lella querra. Se anche la Serbia fosse. scon- 
‘fitta in luogo d'essere vittoriosa, se anche la 
‘Tarehia dovessa. ottenéro uu muovo! colpo di 
fortuna, queste, vicissitudini non potrebbero 
alterare la soluzione che si deve dare a que- 
ata porte essenziale del problema orientale: 
Il male cui si tratta. di rimediare è cono. 
iuto în tutta Ja sua estensione, in tatto il 

















gili; esca è flagrante, uni! 
vorrebbe ancora per reuderia più chiara? Al 
tri dotti di sanguo versato, fora? O della 





Lia Inee: è fatta. per tutto il mondo. 





spondenti inglesi, i qusll pretendono che 
Alossina sia stata ocenpata dal Turchi, 
che questa notte an- 
‘cora arrivarono direttamente da Alessina 


‘avvenimenti militari dà une certa importanza | 


«A Tato di quest’episodio sanguinoso della 
risi attuale, a lato di questa Jotta' a. mano] 


suo orrore. La dimostrazione è completa, og-| 
rsale.. Chie cosa ci 





chieste pîiù circostanziate © più autoriszate?! 








‘zioni dell'Inghilterra oficiale , ‘noî faccine 


© più franca, La nazione fnglese sl è resa al- 
l'evidenza, olo prova di giorno in giorno sem 
re più francamente. » 

Berlino, 8. 
‘grandi potenze si sarebbero accordate di pro 





la notizia data da qualche giornale di tu rap 


tive condizioni del 





ereito turco. (N; F. PI) 
ia risposta. della Porta'alla proposta ‘di me. 
Miazione; oggi esea fu tema di consultazioni 
rebbe varie condizioni. (Presse), 


i giornale offisioso: ALilitrischen : Tagbrati 


[capeso su tutte le lineo ferroviario dell'Im 
pero îl trasporto delle imnerci, per servirai dei 


turco, 
TRA LE UNGHIE D'UN LEONE. 


avvenuta ieri l'altro alla stazione di Vaîs 
Un magnifico leone di Nubia,  destinnto al 





‘quella. stazione. 
Mentre si va în fretta a prevenire il doma: 
tore dell'arrivo. del suo nuovo, doszinante, il 


‘galibia, il fulvo viaggiatore dalla lunga cri 


mano traverso le sbarre della gabbia, metten- 
dosi ad accarezzare În belva. 


id iutervalli da formidabili raggiti, ristona: 
rono per Ia stazione: da ogni parte è un ac 





[che disperatamente si dibatte contro le sbarre, 





l'intero corpo. 
Poco mancò che nou ci rinselsse. Fortuna 
tamente, gl'impiegati, pinzecohiando con be: 


farle abbandonare la preda, 
Un medico accorso pur sul ]nogo, vedendi 
il'‘braccio. dell'infetice orrendamente . sfraca 





rata. 


DISPAGOI. ELETTRICI. PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
QUESTIONE D'ORIENTE. 
Belgrado, 3 settembre. 





battaglia, conservarono le loro posizioni, 
ma cedendo al nemico tre volte più m 


Alexinatz e Deligrado. 
La voce che i T'archi si sono impadro: 
alti di Alexinatz è falsa, 
I Tarchi incendiano i villaggi. 
Londra, 4 settembre 


frenti la Ioro mediazione insiste affinch 
la Serbia, primachè si conchiuda l'armi. 


pace definitiva. La Purta soggiunge es 





Davanti alle denegazioni ed allo atterna- 


‘Sppello alla nazione inglese meglio informata 


Per quanto si mento, le 


porto del' generale inglese Camphell sulle cat. 


Belgrado, 2. — Teri mattina fa comunicata 
in via mon ufficiale 0 fari sera in vis ufficiale 


nel Consiglio dei ministri. La risposta por- 


di Vienna reca che il Governo russo avrebbe 


vagoni pel ‘trasporto ‘dei soldati al confine 


Il Courrierde Lyon narra uus terribile scena 


serraglio del siguor.Bidel, era arrivato in 


‘niera. Ma un conduttore di buoi, violando il 
regolamento, recatosi presso lo ‘sportello del 
(carrozzone, lo aperse, © con. un'incredibile 
‘noncuranza del pericolo, volle. far passare la 


Tatto ad un tratto orribili. grida, coperte) 


mentre il leone, colla sun potente zampa, sf. 
ferratogli il braccio, sì sforza di attirare a sé 


atoni e barre dî ferro ln belva, riuscirono a 


ato e fatto e brani, dichiarò necerenrio sì 
procedesse al un'immediata amputazione. Ma 
ferito vi si opposo energicamente, e dopo 
una prima fascintura, domandò, d'essora ricon- 
Hotto n casa sun, Credesi però cho a quest'ora 
la indispensabile amputazione sin atata ope- 


I Turohi attaccarono  venoidi mattina 
l'ala destra dei Serbi con tutte le forze! 
în rasa campagna, La tattoglia durò 
tutta ln giornata, I Serbi, durante la) 





moroso, rientrarono nello loro. trincee di 


Jì Daily Netos dico cho la ‘risposta 
della Tarchia alle note delle Potenze oî- 


‘tizio. firmi gli articoli preliminari, della 


(Sere disposta ad introdurre riforme nella] 


Bosnia ‘e nell'Erzegovina, ma mon per: 
o 

[questo provinele. 

sl Costantinopoli , 4 settembre, 





Snltano ricevette oggi i fanzionari e 


nistro della guerra. Atdul Kerim rimani 
al suo posto di generalissimo. 

I Trolii riportarono, un nuovo success 
[presso Alexinatz, 

Ragusa, 4 settembre, 

Maulktar pascià, entrò nel Montenegro, 
ed ocenpa lo alture dì Graliovo. 
| Dieladdin pascià venno arrestato a Tre 
i|bigne, dietro ordine di Muktar per insu 

bordinazione. 


Londra, + cettombre. 


‘| continnano. 


i |pronunzierà sabato un discorso a Green: 
Yich per provocare una dimostrazione na- 
zionale. 


‘garsi dalla solidarietà: politica colla Tur- 


(contro; questa enta, 
‘Roma , 4 settembre. 


Gottardo. 
Nuova-York, 8 settembre. 
È scoppiato un incendio a San Giacin 
to, nel Canadà, che distrusse. molte case: 
I danni ascendono a 2 milioni di dollari, 
Brindisi, 4 settembre. 


(nienti dalle coste dell'Albania, 
Messina, 4 settenibre. 


‘voîe, provenienti da Beyruth, 


i Ain, 4 settembre. 


pernistono nelle loro dimissioni, Il geni 
-|ralo Beyen ed il consigliere di Stato Swar 
-|lî rimpiazzerebbero. 

Parigi, 5 settembre. 





i: 








nale; od a scelta degl’interessati ,  sotti 
le condizioni di transito nazionale, coi 
visita sommaria. Lo \meroî ammesse ai 


Fanno sottoposte soltanto ni diritti ap: 
plicabili ai prodotti somiglianti della na- 
zione più favorita. 


CRONACA NERA 





a 





«x Ubbriachi 


‘guardia municipale 





‘hiarazione di oatilità venviero a. scambio’ d 
busse, La guardia s”interpose un'altra volta 


farla dvita, 
— Un faleguame che ginngera alla st 
zione di Ciriè ieri verso Je 4 del pomeriggio, 
gotta com 86 nie valigia che le guardie da 

ie vollero visitare, È nel fare tale open 
zione naturelmetite spostarono alctni ogiget 
H falegname indispettito protestò che. prete 
leva che le guardie stesse. riponessoro, ogni 
La | cosa DI preciso luogo ja cui stava prime di 

visita. Siccome le Quardie,, ved 














lo l'indivi 


solata În termini poco, 
li duvan retta, egli, tanto. pe 





jspuntarla, 





metterà she lo trattative. estendansi a 


Gli ambasciatori presentarono oggi alla! 
‘Porta le proposto per la pacificazione. Il 


- banchieri. Redif. pascià fa nominato. mi- 
Porre alla Porta un armistizio di quattro set- 


timano sn tutti i teatri della guerra, Do fonte 
bene informata viena smentito, assolutamente 


I mesfings por le atrocità in Bulgaria 


Una lettera di Gladstone annunzia che 


Una lettera di Bright; letta al meofing 
|chia. Dico che ogni città deva protestare 


Deptstls è giunto oggi a Locarno © 
| prosegui col sindaco. Bellinzaghi per il 
(apo-utazione, per misura di prudenza, ordinò 
(di tener ben d'occhio ed isolato il pericoloso 
carrozzone În cui trovarasi, chinso nella sus 


‘Sono arrivate le corazzato Castelfidardo 
-|o Ancona e l'avviso Garigliano, prove» 


-| È giunta la squadra francese composta 


»| delle corazzate Rickeliet, Provence e Sa- 
core'nomo' generale; 6 si trova lo scisgurato 


I ministri della guerra e delle. colonie] 


Un decreto costituisce la cinta per la 
lo| Esposizione del 1878 in magazzini di de- 

ponito, I prodotti esteri sì speliranno di- 
rettamente al palazzo dell’ Esposizione 
otto le condizioni di transito internazio 


l'Esposizione e destinato al consumo ver- 





— Nel. pomeriggio di ieri 
quittro soldati del genio. congedati, dopo es-|__»' 
'Sér stati con due amici a festeggiare in qual: 
(cis osteria. la loro liberazione, vennero a on: 
tesa eda colluttazione în piazsa Milano. Una 
nterpose e li separò. Ma 

|bst. poco, poiché pochi passi più lontano essi 
incontrarono di bel. nuovo, è senza ‘alcuna 


‘a cou modi più energici costrinse gli nbbriachi 






là |‘inità di contumelie è 


-|duò esser brillo ed ulendo une, protesta for- 
. Parlamentari, non 


dichiarò che non avrebbe più ritirata la va- 


|, Difatti la. lasolbi ©. mcaso. per ‘andaraene, 
[Una guardia gli fu diotro ‘©- o. formò ‘inti: 
tmandogli di ritirara Lo cose su; ma l'abbrince 
itava duro/e ne. nacgne ‘una colluttazione; il 
‘ul risaltato fa che guardia © faleganme ru: 
zolarono: giù per Ia scala, Quest'ultimo; diede 
‘grulino Un. capita calie ' ebbe la 
[virtù i farlo rinstvire. Senza più raccolse: lo 
{suo r0bo e se n'andò colla valigia sullo spalle. 
doti verso merzogiorao un facchino del 
'meronto gentralo detto. Pero, nbbriaco fra 
© |dicio |, sl ebbe a'male cho uno spazzino net 
tasse ‘una parte dell 








pinza di Borgo Dora, 
0! Si avventò contro. il povero diavolo che non 

S'aspettava a similo sorpresa, e gli meuò sul 
viso tre potentissimi ceffoni. ‘Poi con un ami- 
chevole ciao Gel (cul (circostanza aggravante 
poichè lo: spazzino é bruttissimo) si congetò 
[#0 no andò come se nulla foste, 

Ancora nbbriachi. — Brano in due, 
|marito e moglie, che s'incontrsvano in vi: 

Nizza uscendo da diverse osterie iu cui ave- 
[vano troppo festeggiato .il dio Bacco. Ti zan: 
Fito che poco prime avoa; saputo cub: 1a mu 
donna metteva in pegno le robe di cnan per 
‘apender danaro nelle bettole, appena la vide 
‘se le avvicinò 6 senza dir parola’ la salutò 
‘con una sonora guanciata, La moglie infu- 
riata reagi cd avventatasi contro jl marito, 
lo percosse, lo graffib, lo morsicò ad una gnan- 
- |a tanto che il sangue sgorgava come da az: 
-|zanontura di una belva. Una guartia muni- 

‘cipale accorsa al rumore, dopo aver per cinto 
stò racimolato qualche pugno e qualche calcio 
in dngnido, riuscì a separare i due amorosi 
di Rochdale, insista sulla necessità di pur-|Coniugi. 
r.|, «%e Alterchi, — Ieri sera ‘gran diavoleto 

in via Stampa roi un esercente cantina liti- 

\va colla fantesca cho egli ‘intendeva cac- 

di mentre essa s'ostinava a volervi 
re; più lungi na calzolaio avea ‘attac- 
cato briga con un suo garzone; eta corsa una 
bastonata e si stava per venire al trincetto, 
‘quando in buon punto comparve una guardia 
Rnenieznale È TRICCN di mezzo ai rissanti, 

i minuti dopo sevraggiunse nn agente di 
P. 8, che îatimb loro di recnraì imetiata» 
mento all'Ufficio di questa. 
Pel padrone ls fini con una solenne raman- 
‘zina; pel giorane andò n finire ‘all'ospedale. 
Siccome il primo asseriva d’esser stato minno- 
‘ciato di coltello, si perquisi il garzone: nulla 
gli si trovò, ma sì scoperse che era ferito di 
‘coltallata nel dorso, Egli dichiarò tosto che 
tal ferita nou gli era stata infertà dal pa- 
drone, e che l’avea ricevata nella notte dalla 
domenica. al lunodi da mu talo con cni avea 
rissato nella stessa vio Stampatori, 

ax Disgrazie. — Fu portata. all'ospedale 
Mauriziano. una povera donna che: #ul'esuto 
delle vie Doragrossa e Sant'Agostino fu ur- 
‘tata da un carretto di macellaio così violen- 
temente che cadlo © svenne, riportando pa 
‘t| recchie contusioni, poco gravi per buona fore 

tano, 

231 Ancora sutl’X incognita del teatro 
Ballo, — Qual signore X che dette Jugo al 
tentro Buibo all'inconveniento ‘narmmto nella 
Oronaca del 3 corrente; non risulta essere cor- 
rispondente di giornali, ed è escluso affatto 
che sin stato mai depntato di vernn collegio. 
*, Contravvenzioni. — Vennero dichiarati 
in contravvenzione due individui, conduttori 
ciascuno di un pubblico esercizio, perchè sprov- 
visti della. presoritta licenza, © 5 echiamazza- 
tori notturni. 
| ta Arrestati: 4 per; disordiaî, 0 sospetti 
\- [iù genere, 3 por rissa (quelli. di piazza Mi- 
lano?), 1 per ozio, 1 per mandato di cot- 
tura 64 donne per infrazione al regolamento: 
anitario. 

Le guardio accorsero e. 
farito all'ospedale. 

Altra rissa cd altre busse. — La scdrsa 
noîto, vorso l'una o mezzo, sarebbo avreduta 
u'altra gravissima rissa in piazza ifano:fra 
borghesi e pompieri. Uno di questi sarebbe 
stato. disarmato. (perché. era armato?) e per- 
‘cosso ben beuie, I borghesi, ol almeno due o; tre 
‘di essi, sarebbero stati arrestati, Come trofeo. 
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ni 











trasportarono il 











‘avrebbero portato, alla sezione. una ‘inga da 
foinpiere: 

Attendiamo «ul futto maggiori ragguagli. 
| -_,%a Coltellate! — Nelle ore pomoridine di 





ieri © senza che se ne sappia il motivo, na 
equo a grave alterco fra corto O. G. ed ino 
‘sconosciuto nei prati di Vanobiglia. 
ni] T-dne litiganti si acombiarono prima un'in- 
vennero alle vio di 
fatto, Lo sconoseinto, clie era armato di col- 
tello, ne menò due colpî all'avversario feren- 
| dolo piuttosto gravemente. 
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La sola perfetta per ristailipa il colora dei 
capelli. "Wine. Lito . Daporito generale: 


St re e | PRODOTTI RISMUTO-MAGMESIACI 
pet Aid Di Monda: 1° 1° 10% ||\ciso: Paatiglie, polveri | Cloccolatto 2; talco dig 


presto l'Agenzia D. Mondo. stomatii, antineryosì Cutts lo celebrità medioho hanno coni 
‘rato nn'voto di fduela a quante! precione. preparazioni par I lore 


INCANTO VOLONTARIO. Int i agi a diete prio premono 


E % E ni nni I 
nie due È N zioni spasmodiché del ventricolo e del cuor uali sono le difbclli 
: red Marta 5 settembre corrente alle O NIDI Î } ACOLOGIO ì TOM Si o dipen" enna di agi posi i pri, dl | 
‘ei ore $ 18) 12 Troritore are poli In Salgg, sia Fazi, SEO. Stiroppo' Seperativo ‘ll Saisapariglia quale rigenera: 


opera (0 d nil 02 La rosa iaee e daga DS di 
pica, talia. aochilio di Jamiglia, el diversi nt. c. FERRERI e Ing, PELLEGRINO UP Pillole di Salcapariglià jodornto Li 5 02/50, e sensa 




























































Gerbino (ore 8 La diam lîrerai da macchinista; clo@ 'forgi S|{ Joduro L, Be 160. 

muatis, Compagnia | Ballott-Bon | rotante, una mazza cop banco, tn z Farmacia TARICCO; Piazza S, Carlo; Torino. 

Sine ioni, rappresenti" °° | molla. completa, sofà, lett, cast: Doposito Farmacia Centralo (già Depauls). 

Tita Goo; Ott Ta ati. toi ei, li di erro o noce, Ni_Bigere la Ama cdaprfa TARICCO. sa 
albo — iper rasi pi n un Poe 
Skating-Ri larza d'Armi, |923 Oggero Estimatore. i 

patio: di ica Ara ta Originari Giapponesi pel 1877. E —_——= = 














La Associazioni #0n0'in azioni da L. 500 e 100 pagabili uni quinto alla sottoscrizione ed il rima 
‘nonta alla consegna del Cartoni 
Par Cartone » numero diso l'unica anticipazione è di LL. 5 per Dastone. 
LE SOTTOSCRIZIONI ti ricivona sino al 15 settembre, In Torino alla seda' della ‘So 
via Nista, Num. 17; in Boves alla Succurialo e presso gl'Incaricati 


Gorni gomiti 
Men lee neo negs gi ORI 
irrazia Principe amedeo| Città di Chivasso. 
SMPIC lo sto sceatomia di(_1l Collegio Convitto rerta 1 
aseguità dal Mmpatiso [perio nello vacunee, — Prepara | 
ci de ine (DI mi di ripeto 
presso, Pussolazo, | conan all colo Hemantr 
Do to i Ogga Ji iti |Fsihe, lana paga 
dll pieni RE 


| Malattie Segreto. 

| Colla Iniozigne Or si guaristo in 2 0 4 giorni 

gli scoli recenti v cronici anche i più ribelli, senza: fanno 

alcuno 0 senza rimedi interni. — Prezzo L. &. — Farmacia 

Tarlesa, Piazzu S. Carlo, e Centeme, (giù Depanis). 
NB, Esigero la firma Zarioco, — Torino, 185 














VERI 


MINA 
CAINE 


ricoperta da etichetta în 4 colori © colla segnatura: A; Houvidre in rosso. 
Prezzo Li1,60 la mezza scatola (00 grani);L.8 la scatola intera (150 grani). 

EParipi: Farmacia Leroy, i0,ruo Nouve-St-Augustin.—Ifilano, prosso. 
‘A. Manzoni o G*, Via della Sca, 10, 0 in tutte le primarie farmacie» 


Presso lo Stabilimento meccanico 


DECKER E COMP. 


nomino, Via Barolo, N. 19, TORINO 


TORCHI PER UVE 


SIA IDRAULICI CHE A VITE CONTINUA GARANTITI 






essa; fieramente ali coperto da f 
to prezioso medicaniento non può in questa guisa alterisi nè 6, 
ja Sua officacia € perciò sieura. 

È dilferenti proparazioni. 

{0 PILLOLE DI HOGG alla Pepe!na pura, contro le cattiva digesttoni, In arezzo; 
1 vomiti[ed altre atfezioni speciali detlo stomaco; 

26 PILLOLE DI HOGG alla Popsina unita al Ferro ridotto dall' Iarogeno per le 
atfezioni di stomaco comilicate dA debolezza generale, povertà di *h; 
‘Sono Molto forlificanti. 

3° PILLOLE DI HOC 
lo malattie &ciofuiose, lit 






















































Li —_———==;) 
cent preiosi Lomo dl 10 a al loturo di ferro moda cio che | == 
POMPE SEL PAioio di iva oi vedono sotamionia (9 Macon (rtmgsiori nee pome TORINO — CARLO FAVALE E COMP. EDITORI 
" epositari Guricii pet-Ia FeWBlt 1 erosio e Milang; Ni Mnaoniie chi | PRESSO 1 PRINCIPALI LIBRAI 
di ogni stema e forza È Giuseppe Pertaretti. 1) | 
PRI } 


Dietro tomanda apedisconsi disegni e preszicorren 


li VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO E ITALIANO-LATINO 


4 COMPILATO AD USO UELLE SCUOLE î 
na tl 
LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE Ì 


| Tavolette 65 Camomilla | 


i ita stimato: 
ropazato con an metodo, speciale gopo più sicuro rimedio 
| Bello cattivo digradioni, nei erampi di stomaco, ed miglior noe || 

titpaamodico negli atulceht marconi ed 
le 1 1 








[O comparare nelle viclanate di To: 
g— esi SESIA OLNUE TE asino 


mi n 1 ache no localo adatto per os: 
Deposito di Macchine ed utensili della Ditta Ti 


RA 
SORU fait 
LUDOVICO TARIZZO E COMP" |[1M*T 
Vr CARLO ALMERTO, N &, CON OFFICINA 1N 
OI D'APPIGIONARSI sil: 
Spesttà di Fichi Pipogratchi è ligragcha perfezionate; PPIGIONARSI sicom 
Taglincnsta) Presse idiraoiohe «è a mano; Lise, Macchina è mae f [vox mila cu dr piego Feomo: 
ida l'Inchoto dl divas fiati cd Gi gina relativi, = || [8 tare, Rc :08, Un algo di 
Utenti di meccazin, Tomi parlai a solo epemplii, Fiale, [naro casio sì 2° piano cos cas: 


matrici. emplici e doppie, ‘Trapani, Bilanciorì, Cesole mecca» | [UN Co 
‘niche, Macchine; ad incastri, Ventilatori, eco, eve: — Seghe a 
‘nastro per motrice ed a mano, Seglie a pazallo, Circolari a tra- 




















Scitole grandi L. 1,80% pi 
Preso B. GIORDANO, farmacista della Casa di 
5. A/R. 1) Ducn d'Aouta, via Roma, N. 17, TORINO. 





| 
Ù SECONDA EDIZIONE ÎN DUE VOLUMI 
|} aiicentemente corretta a notavormento acorssciuita | 








ER AIR 




















| Presso dei duo volumi L, 12. 


CITTA DI 4: TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


LA SIGNORA TAVERNIER . [isso a%tpeo Tiocantora pass sog per improan delle da 


(Struzione di un ponte sul Po nella regione Vanchigija presso la 


Male dei denti pit fio doltta da dot prcrto la 


ro @ li preservano da qualuzque malattia, — Li 1/80. Non si 
pediae per poni TT 
j Stecco invocno ed infilo per esticpare 
Non più: calli Seite tio (oso di persise) 0 esita 
quale della gle È 2, Pola d'Arnica Gallenni Le 1, su 
Mento dl cont: ‘90 sì spedisco per posta: 
fn Torino farmacia Tarlooo, pia 5, Ciilo — Deposito Fate 
mncla Gentrale; più Depania, via Roma. "196 



















SI ABBISOGNA fior 


dico è Chirurgo. Per. raggu 
Fivolgarsi ‘a mero, di lette del 


forare, ece, ecc. — Macchina ad imballare fieno, puovo sistema 
privilegiato. 28 


















Fig. Borgia” Angelo liquori, 
so Larage i conda 

Tondo presentarsi senza otti 
referense. to) 








SCHMID FEDERICO 


VIA PIO QUINTO, N. 10, TORINO. 
Motori idraulici, — Turbine Girard. — Macchina e Caldale a 











vapore. — Molini. — Torchi da vino, Pompe per travazare vino: | [GI CERCA 22% damigella di Celebre Sonnambula di Parigi ciato daziaria, colle strade d'uccnio d'opera. eecondarie; IL cai. ine 
— Macchie; Utena, Atri pr sato, — Acciaio fuso. =. | [Doc 14ni di byor pienza dal 20 Ta ca eri è eprivata cucito 1a ‘E° "550/000, e ogatra raggio 





Cinghie di cuoio, eco., eco. ® correnti cho iui. relativi. prezzi 


zione d'un tanto per cento, superando. od 





ducata, che appia cucire, far co-| Essendo! di passaggio a ‘Torino, da consultazioni tutti i|avra osteto maggior dimi 












fina, ad occuparii di ‘altri pool | giorni di fono allo 5 via Sacchi, ‘N. 19, |simeno raggiubgiado il rivamo minimo presiabiito' del Siad 
a, adi occupi di alii piccoli | giorni da mezzogiorno allo 5 pomer., via Sacchi, N. 19, |timexo raegiu ll Siadaso in 
LU iti Plaza CiOEDI ge” porta l sinistea, Vicino il Giand'Hotel dé Turin. |Pobeda suggellata. — I capitoli delle condiioni, l'elenco del pressi cad 
ell lano le mini: [PIANO 8°, pi stra, li disogni xono visibili nel civico Ufficio d'Ari 
Fi! BOLTRI ‘al lo 11 12 di |'Porino. ‘ab [1 dies ibi nl civico Uimoto d'Arte. sis 
CORSO S. MASSIMO, N. 81, CASA PROPRIA. Ma bi LR, 













Sistema frivilagiato diflT'arbine ccn suoro metodo di sorperi- 
‘ona, furitnò ad idropneumatizzazione. — Moton a vapore 
osineito esterno; — Molini ed Opitici Industriali completi. — 
Macchine sofuoti, slstime Roots Blowsr. s 


GAZZETTA DEI PRESTITI 


Prontuario generale riassuntivo di tutte 
le Estrazioni dei prestiti Italiani. 





VITTORIO PRATO 


Già lavorante del fi sig. Ortone 


TORNITORE È CHINCAGLIERE 
FABBRIC. DI BIGLIE DA BIGLIARDO E CANNE 


Assortiniento di Steccho ed oggetti relativi 





Uno: Demoiselle francaise 


Inatitutrice diplomée do Bravet 
périsur, ot conunissant. l'Anj 
“siro dntror dans un peosionnat ct 
dave une famille protestante, pour 
— S'adresser. du, bi 












SILVA CARLO 
CORSOZDEL RE, N, 34, TORINO, 
Fabbrica di Telo Metalliche di ogni genere. | 
> 








Per gli abbonamenti tn Torino dirigersi dat sig. 
5 adigiione giornatisttco, Piega Gneigsiioe 0 


Severa 





rata 





Teleerammi Particolari Commerciali 


DELLA 





Tad 








[I 





Per motivi di salute 


Tema gs veni sno 
ELATINA & VERA |: HERE CONTA i esagero: || - GAZZETTA PIBMONTESE 


i n poeta i ft, Re nl po at il coin 
È Fra gli industriali spudorati | contro, questi prodotti fraudo- 


TORINO — Portici di Piasza Castello, N17 — TORINO 




















Distillato e concentrato con um metodo speciale 
Questo prodotto; ricavato dal Godrono di Norvogia rs 

















costerma ki sommo Grado aio le proprietà medicinali ‘senza cho por‘noglio ingannare pub» | fotte NOI li preghiamo quindi SALE 

avere quel pore ed adora dingunisi. ce 0, rendono, difficile in roprtio e Can Viano siero alato lia Pi do csi ttembre 2 4 
‘amministrazione cito, Indicato; alle sula cr marche di {abUrico cd anche la | cho giuatizla si all verso i con- || WaeTme ie pel correni Mr 68 

xali, 0 illarescica, in quelle di petto 10 epecialmente velle tisi IN CAMBIANO Fcaia arpa” bey ene aloni che | tedfitoni cd ioro complici di È (o) oa RZ 


polmonari — L. 2 la bottiglia 
‘Deposito della rinomata specialità contro la tisi polmonare 





volersi procurare lo vere Pill i ® por ottobre »'59— 5875 


ta rimettrs Negosto di comme) punio di sestute al’ Blancard presso i nostri corris- » *» pernoy. e dicembre » 5975 59.50 











‘SMiphium Cyrenafenm. Attilio salsiccia benissimo av-| || {arro/Principi PERASSUz pa almeno diinvoonre; n n pei primi4meni dagen,n 60 25 60.25 
Presso B. Giordano, farmacista di 5, A. R. il Duos d'Aoste. |f|visto, con magazzano ed alloggio || "La confidenza lusinghiera che | dei e 20:33 | |mueenri Siccarino disp.entrepît 88/%/,, » 5750. (57 — 
"Torino, Via Roma, Î7. ‘198 [f | necessario attiguo. — Per lo, con-|| medici e malati han sempre ac cari i ù 
dizioni dirigersi in Cambiano dai|| cordata si nostri preparati, ci fi . sN "6450 6495 
î proprietario Bosio Gincomo. oa: dovere di Dean) ISIEuA Parri, pia Enpa 0, Parigi. . bianco 8... 1, » 84— 6495 





n goa E » raffinnto meelto 0. |. © .148= M9— 

Orologieria di Urecisione |_ Liverpool, 4 settembre (sera). 
Di (Cotomi — Vendite generali Ballo ‘12000, di ouì per la 
speculazione 2000, e per la consumazione 10000, 

‘ercnto fermo. 
Importazione della. giornata, Balle 5000. 
Havre, 4 settomibro (sota) 
Cotoni — Vendate, Balle 1100, 


Mercato fermo — Buona ricerca ragolaro. 
——@"—@—r—@—@@@s nono ni. ‘Tendenza migliore, 


Profumeria all'Opopanax, pay =». — Lujsi 
ELTRI PER TETTOIE i 1 i 3 SERATA ARTE EOLO Luisfana disponibile da . T—-a 7750 
x “A 1 Grund assortimento di scatole guer-[|©nff& — Vendnti sacchi 4450. 


| 
i 
o D. ANDERSON e SON DI BELFAST (Irlanda) 


TREZ 


rica 


Fabbrica di segolmiori. — Deposito di Cronometri 
Bemontolra d'ogni g: 


*FULCHERIS  GIUSEPPz, via Po, N. 20, UORINDI 








i 
Avenue du Roule, 2; 
NEUILLY. 
234113730 


DELE 






































Sag . Al'OPOPANAX Ù . 
| ANOEORANI DST na preme na met io e. 
IE IirororANAR ) Ser COSMETICO al gol prio asb|[|» —Hnîti Coyet . . . . . Fr 86 —_ 
Copertura duravoto, leggiora ed oconomioa —_ Î{[Feimeesi itoromsit SD "TUIR © POLVERE denti. © NA o o Co a 
|| psrtmeroati, cantieri di oostruzione, miniere, eoo,, eco, [}|{ Cold Cream All'OPOPANAR 7 Si » — Bahianon lavati =. . Fr 8 __ 
Ù Feltri per fasciatura di bastimenti. Articoli raccomandati. ‘a; CREMA DI GIOLIO per uddolcire è » — Rio non levati d STR Fr, 88.—a 99 
pol caso. TATITEIDI AOXO ah cond ov tinnckirs la pelle farsiglla, 4 settembre (sera). 
difese taecleto nf nari ioldi I Hale pl volto e scia MEDAGLIA SAPONI soprafii alla glicerina, a1|f|Wramiontt — Importazione Ett, 5599 
‘RAFPRESENTANTI PER L'ITALIA Pe ope la di ft0rs uo e n intte DEE Sn pre lari Rei, a ero 
F.. COMINOLI e UGHETTI, 9, via Arcivescovado, (f {fisco alette prodotto dali te ‘ANANAS per! calmi. 
SETE ba sa (biago: del balletto. ESPOSIZIONI. in pelle. (*) Questo prezzo s'intenda per 159 chilogr., tela perduta. 
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